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La scorsa estate, la televisione ha portato nelle case canadesi le insolite immagini 
di barricate, persone mascherate, assalti armati. Anche gli italiani e tutti gli altri 
europei hanno potuto vedere le stesse immagini riprodotte sui quotidiani e sulle 
riviste. Una disputa territoriale tra indiani canadesi e i residenti di Oka, un picco­
lo comune vicino a Montreal, era stata presa in mano da un gruppo armato so- 
prannominato «i guerrieri».
Un tentative da parte della polizia provinciale quebecchese di sloggiare «i guerrie­
ri» dal terreno che occupavano era fallito ed aveva provocato la morte di un gio- 
vane caporale. A sostegno degli indiani di Oka erano poi intervenuti i Mohawk, 
che si erano barricati sul Ponte Mercier, a sud di Montreal, bloccando un’impor- 
tante arteria di traffico verso la città. Il conflitto era degenerate al punto che 
il governo provinciale del Quebec si era visto costretto a richiedere l’intervento 
delle forze armate canadesi per riportare l’ordine. Improvvisamente il Canada e 
le sue popolazioni autoctone erano finiti sulle prime pagine dei giornali di tutto 
il mondo.
Alla fine di settembre, ad Oka era ritornata la calma. Nonostante l’uso illegale 
di armi e la minaccia di ulteriori violenze, la disputa era stata sedata senza grandi 
danni. Le barricate sul fiume Mercier e ad Oka erano state smantellate e «i guer­
rieri» si erano arresi aile autorité legali. L’appezzamento di terra, all’origine del 
conflitto, era stato acquistato dal governo canadese che presto comincerà i nego- 
ziati per trasferirne la propriété ai Mohawks. L’unico incidente grave era stata 
la morte del caporale Lemay della polizia provinciale quebecchese, all’inizio del 
conflitto.
Oka è stato un evento isolate, che tuttavia è servito a focalizzare l’attenzione su 
quelle che sono oggi le preoccupazioni degli autoctoni del Canada. Il nostro Pri­
mo Ministro ha dichiarato recentemente che «la storia dimostra che gli aborigeni 
sono stati trattati, in passato, con scarsa sensibilité e giustizia e che le loro cultu­
re sono state spesso poco comprese e poco valutate. Se il progresse richiede che 
vengano da noi riconosciute le realté storiche, chiede anche che vengano ricono- 
sciute le realté contemporanee». Come abitanti di un Paese socialmente progredi- 
to ed economicamente prospero, gli autoctoni del Canada hanno fatto cospicui 
passi avanti sia in campo educative che nello standard di vita. Tuttavia gli indica­
tor! social! ed economic! dimostrano che essi sono ancora indietro rispetto alla 
maggioranza dei canadesi. Il governo canadese si è pertanto impegnato a collabo- 
rare con i capi indiani per migliorare le loro condizioni di vita e concentrare par- 
ticolare attenzione sulle loro rivendicazioni territoriali e sulle possibilité di auto- 
governo.
Questo numéro di Canada Contemporaneo prende in esame gli autoctoni del Ca­
nada — la loro storia, le loro culture e i recenti progressi. Inoltre présenta le 
iniziative del governo fédérale volte ad affrontare i problemi degli autoctoni e 
ad assicurare a questi primi abitanti del Canada un posto spéciale nel Paese, ba- 
sato sui loro diritti ancestrali e su quelli acquisiti per trattato e riconosciuti dalla 
Costituzione canadese.
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